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PERCHé DIO HA FATTO L’UOMO?
Parlare con i testimoni di Geova significa dover affrontare, prima o poi, il ragionamento impostato sulla motivazione dell’esistenza dell’uomo. La Torre di Guardia asserisce: «L’uomo è stato fatto affinché vivesse per sempre sulla terra» (da “Potete vivere per sempre su una terra paradisiaca”, pag. 72-73). 

La Bibbia risponde che la creatura umana non è stata creata per restare sempre sulla terra. Il nostro pianeta è solo un luogo di passaggio per la vita fisica. 

IL MONDO FISICO è SOLO PER QUESTO TEMPO

È difatti scritto: «Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno» (Marco 13:31); «I cieli d’adesso e la terra, per la medesima Parola son custoditi, essendo riservati al fuoco per il giorno del giudizio e della distruzione degli uomini empi» (2 Pietro 3:7); «Il giorno del Signore verrà come un ladro; in esso i cieli passeranno stridendo, e gli elementi infiammati si dissolveranno, e la terra e le opere che sono in essa saranno arse» (2 Pietro 3:10); «Tu Signore, nel principio fondasti la terra, e i cieli son opera delle tue mani. Essi periranno ma tu dimori» (Ebrei 1:10); «Poi vidi un gran trono bianco e Colui che vi sedeva sopra, dalla cui presenza fuggirono terra e cielo; e non fu più trovato posto per loro» (Apocalisse 20:11). 

È trasparente la descrizione biblica della temporaneità di questa vita fisica; non credo debba esserci alcuna spiegazione da fare sul futuro della terra. La Scrittura è molto chiara! È vero che essa parla anche di «nuovi cieli e nuova terra», ma per indicare il luogo dove regni la giustizia di Dio.

NUOVI CIELI E NUOVA TERRA 
Pietro dice che, secondo la promessa di Dio, noi aspettiamo «nuovi cieli e nuova terra» dove abiti la giustizia (2 Pietro 3:13).

Anche l’apostolo Giovanni parla di «nuovi cieli e nuova terra», e spiega che il «primo cielo e la prima terra erano passati» (Apocalisse 20:11). 

Questo è perfettamente in armonia con le parole di Gesù quando disse: «Vado a prepararvi un luogo; e quando sarò andato e v’avrò preparato un luogo, tornerò e v’accoglierò presso di me, affinché dove sono io siate anche voi» (Giovanni 14:3).

È ovvio che il Signore intende, con queste espressioni, indicare un luogo diverso non più fisico. Dio aveva in mente per l’uomo una redenzione celeste. Abramo, al quale fu fatta la promessa, «aspettava la città che ha i veri fondamenti e il cui Architetto e costruttore è Dio» (Ebrei 11:8-10). 

In fede morirono molti personaggi biblici antichi senza aver ricevuto le cose promesse. Essi confessarono che erano forestieri e pellegrini sulla terra. Quelli che dicono tali cose dimostrano la temporaneità della vita fisica di oggi e attestano di cercare una «Patria», ma una migliore, vale a dire «Celeste» - dice l’Autore della Lettera agli Ebrei (Ebrei 11:13-16). 

Gesù difatti promise che «molti sarebbero venuti da levante e da ponente per unirsi ad Abramo, Isacco e Giacobbe nel Regno dei cieli» (Matteo 8:11). È sommamente inspiegabile la dottrina geovista, la quale afferma che «tutti quelli vissuti prima di Cristo, resteranno sulla terra» (da “Potete vivere per sempre su una terra paradisiaca”, pag. 126).

IL CIELO è SOLO PER UN GRUPPO DI PERSONE O PER TUTTI I SALVATI?
Dice la società geovista: «Solo 144.000 persone in tutto formeranno la congregazione di Dio. Soltanto pochi di questi, un rimanente sono ancora sulla terra. I cristiani che sperano di vivere per sempre sulla terra, accettano la guida spirituale dei membri di questa congregazione» (op.cit. pp. 116-117; 122-123-124- 125-126). 

Secondo la società neanche i bambini sono meritevoli del cielo. Ascoltate: «...È chiaro che quelli che vanno in cielo devono essere pienamente provati come seguaci di Cristo. Ciò significa che neonati o bambini, non essendo stati pienamente provati con anni di servizio cristiano, non sono portati in cielo» (op. cit. pag. 124). 

Una dottrina assurda che contrasta nettamente con l’insegnamento di Cristo che ha dichiarato i bambini innocenti e degni del Regno dei cieli (Marco 10:13-16). Dio ha da sempre stabilito che l’uomo, dopo un breve passaggio sulla terra, potesse tornare a Lui un giorno in forma glorificata, e non più in carne e sangue (Filippesi 3:21; 1 Corinzi 15:50).

Lo scopo della redenzione è quello di stare sempre col Signore e non sulla terra, perché i redenti saranno rapiti e andranno ad incontrare il Signore nell’aria (1 Tessalonicesi 4:17). 

Se tutti i salvati andranno col Signore e il Signore è nel cielo, significa che anch’essi andranno in quel luogo. Quello sarà il posto futuro di ogni uomo che avrà qui ubbidito alla Sua divina Volontà. 

Gesù ne parlò quando disse che sarebbe andato a preparare un luogo «affinché dove sono io là siate anche voi» (Giovanni 14:1-4). 

Là, è riposta la speranza di coloro che ascoltano e ubbidiscono alla Verità (Colossesi 1:5). 

Il cielo è il luogo dove tutti i salvati avranno un’eredità incorruttibile, immacolata, immarcescibile (1 Pietro 1:4); è il luogo della futura dimora eterna preparato direttamente da Dio (Giovanni 14:1-6). 

Il Corpo è la Chiesa di cui soltanto Cristo ne è il Capo (Colossesi 1:18). 

E la Chiesa comparirà un giorno dinanzi a Cristo per essere presentata a Dio Padre gloriosa, senza macchia, ma santa e irreprensibile (Efesini 5:27). 

Nessuno si sognerebbe di dire che Cristo non è in cielo; pertanto la Chiesa comparirà nel cielo. 

E la Chiesa altro non è che l’insieme di persone formanti il Regno, dentro il quale ogni uomo viene trasportato da Dio nel momento in cui si converte e si battezza per la remissione dei propri peccati (Atti 2:47; Colossesi 1:13). 

Questo Regno, un giorno, sarà da Cristo stesso consegnato nelle mani di Dio Padre (1 Corinzi 15:24).

Conclusione: Perché, dunque, Iddio ha fatto l'uomo? Per amore. Il Signore ha edificato la Chiesa per dare alla Sua creatura la possibilità di tornare riconciliata a Lui e vivere per sempre la vita eterna in cielo.

La Torre di Guardia dice il falso quando insegna che «l’uomo è stato fatto affinché vivesse per sempre sulla terra».

